
Il Centro studi movimenti 
in collaborazione con Istoreco Reggio Emilia – Viaggi della Memoria  
organizza 
 
 

Viaggio di studio a Berlino 
5 - 10 ottobre 2018 

 

 
 
Il Novecento ha lasciato in Germania le sue tracce più profonde: qui si trovano le cicatrici del passato e le 
evidenze dei suoi esiti. E Berlino è il caso più eclatante non solo come punto nevralgico delle pagine 
decisive della storia europea, ma anche come luogo del divenire storico del pensiero politico e di ogni 
tensione. A Berlino visiteremo la capitale del Terzo Reich, cercheremo di comprendere come era organizzato 
lo stato nazista e in che modo esso abbia pianificato, organizzato e realizzato l’uccisione di milioni di 
persone nel sistema concentrazionario. A Ravansbrück, poi, cercheremo le tracce di molte italiane qui 
deportate per la loro opposizione all’occupazione tedesca e al collaborazionismo fascista e, in particolare, 
delle partigiane parmensi, come Lina Polizzi e sua madre Ida Mossini. 
 
Questa proposta è stata ideata dal Centro Studi Movimenti di Parma e da Istoreco (l’Istituto per la storia 
della Resistenza e della Società Contemporanea in provincia di Reggio Emilia) che cura l’aspetto culturale 
del viaggio e si appoggia ad una serie di professionisti per il suo svolgimento: gli aspetti logistici sono curati 
dall'agenzia turistica partner cooperativa CultureLabs e le visite guidate sono svolte da guide professioniste 
con particolare specializzazione relativa al tema richiesto. 

 
Prima di partire, per chi vorrà, faremo un incontro introduttivo, per prepararci al viaggio e raccontare meglio ciò 
che vedremo. 
Accompagnerà il viaggio una ricercatrice del Centro studi movimenti; in loco incontreremo guide specializzate. 
 
 
  



Programma 
 
Venerdì 5 ottobre 
 
  Partenza per Berlino in pullman GT (ore 19.00) 
  Cena libera durante il viaggio 
 
 
Sabato 6 ottobre 

 
Mattina: Arrivo a Berlino e sistemazione in hotel (ore 10.00) 
  Pranzo libero 
 
Pomeriggio:  Visita guidata della città a piedi e in pullman 
  Visita guidata La topografia del terrore 
  Cena in ristorante 
 
 
Domenica 7 ottobre 
 
Mattina:  Visita guidata all'ex campo di concentramento Ravensbrück 
  Pranzo in ristorante 
Pomeriggio:  Breve visita alla Rosentrasse 
  Cena libera 
 
 
Lunedì 8 ottobre 
 
Mattina:  Visita guidata alla Casa della conferenza di Wannsee 
  Pranzo in ristorante 
Pomeriggio:  Visita guidata allo Stadio Olimpico 
  Visita guidata al Museo della Resistenza Tedesca 
  Cena libera 
 
 
Martedì 9 ottobre 
 
Mattina:  Visita guidata “Convivere con il Muro” 
  Pranzo libero 
Pomeriggio:  Tempo libero 
  Partenza per l'Italia (ore 19.00) 
 

 

Mercoledì 10 ottobre 
 
Mattina:  Arrivo a Parma (ore 10.00) 

 
 
PER GLI INSEGNANTI: il viaggio di studio potrà essere certificato come Formazione nell'ambito della legge 
107/2015 e, se il prossimo anno sarà confermato, potrà essere pagato con i 500 € del bonus docenti. 
Ricordiamo che ogni insegnante ha diritto annualmente a 5 giorni di permesso per la partecipazione a 
iniziative di formazione con l'esonero dal servizio. 

 

  



Cosa visiteremo 
 
 

Berlino 
 

Berlino è uno dei teatri più importanti della storia 

europea del secolo scorso e, visitandola, si 

attraverseranno i luoghi storici più interessanti della 

metropoli. A piedi e con brevi spostamenti in pullman 

visiteremo il nuovo centro della città, con il Potsdamer 

Platz ed il quartiere del governo. Poi ci avvicineremo 

ad alcuni luoghi cruciali per le vicende che hanno 

caratterizzato la storia del 20° secolo: dal Reichstag 

alla Porta di Brandenburgo (nascita del nazismo), dal 

Bebelplatz (rogo dei libri) fino all'Hackescher Markt (storico quartiere ebraico Scheunenviertel). 

 
 

La Topografia del Terrore 
 

Una volta sede della Gestapo, delle SS e del RSHA, 

in questo luogo dal 2010 sorge il centro 

documentazione Topografia del Terrore che racconta 

come i nazisti abbiano pianificato, organizzato e 

realizzato lo sterminio di milioni di persone in 

Germania ed in tutta Europa.  

 
 
 
 
 
 

 

Campo di concentramento di Ravensbrück 
 

Nel sistema dei lager nazisti, Ravensbruck fu un 

campo totalmente femminile a ottanta chilometri a nord 

di Berlino: donne erano le internate e donne le 

carceriere. Le migliaia di italiane, tedesche, polacche, 

austriache, francesi e russe che vi furono internate 

vennero sfruttate come manodopera per confezionare 

divise della Wehrmacht, utilizzate come prostitute nei 

bordelli interni di altri campi di concentramento, usate 

come cavie umane per la “sperimentazione” medica, 

uccise con lo Zyklon B e bruciate nei forni crematori. Si 

stima che tra il 1939 e il 1945 il campo di Ravensbruck 

abbia ospitato circa 130.000 deportate. I documenti 

sopravvissuti alla distruzione da parte dei nazisti 

indicano circa 92.000 vittime. Migliaia di prigioniere, che lavoravano per la grande fabbrica Siemens sorta 

nei pressi del campo, morirono di fame o furono vittime di esperimenti medici. 

 

 

  



Il monumento della Rosentraße 
 

Il monumento della Rosentraße nel quartiere di Mitte è 

dedicato alla rivolta pacifica di centinaia di donne 

“ariane” che stettero in piedi giorno e notte davanti alla 

gendarmeria, perché fossero liberati i mariti ebrei. Da 

qui, attraverso altre visite, anche alla tomba della 

celebre attrice Marlene Dietrich ricostruiremo il destino 

di donne diventate famose nella storia del movimento 

femminile, perché dissero no al regime 

nazionalsocialista. La regista tedesca Margarethe von 

Trotta ha dedicato alla vicenda un film, premiato alla 

Mostra del Cinema di Venezia. 

 

 

 

La Casa della conferenza di Wannsee 
 

Il 20 gennaio del 1942, a Wannsee si incontrarono alti 

vertici nazisti per discutere su come realizzare la 

“soluzione finale”, ovvero la deportazione e lo sterminio 

di tutti gli ebrei d’Europa. La mostra permanente 

ospitata nella villa documenta la conferenza, le sue 

origini e conseguenze.  

 

 

 

 

 

Olympiastadion Berlin (Stadio Olimpico) 
 

Sede dei mondiali di calcio nel 2006, lo Stadio voluto da 

Adolf Hitler per le olimpiadi del 1936, è il ritratto 

architettonico della strategia estetica nazionalsocialista 

volta ad un titanismo incombente e di guerra. 

Ripercorreremo la storia di questa struttura imponente 

che, piegata all‘uso distorto del concetto di sport e lotta, 

può definirsi la più grande dichiarazione di guerra fatta 

da Hitler al mondo presente a Berlino nel 1936, nei team 

internazionali che presero parte ai giochi olimpici. 

 

 

Museo della Resistenza Tedesca 
 

Il museo sfata il mito della totale e indefessa 

partecipazione tedesca ai misfatti nazisti, mostrando 

come, nonostante la feroce repressione del dissenso 

messa in atto dal regime nazista, in Germania vi furono 

molteplici casi di resistenza. Nel cortile del palazzo 

sede dell’esposizione, ad esempio, venne giustiziato il 

barone Claus Schenk von Stauffenberg che, con altri 

generali della Wehrmacht, l’esercito tedesco, nel 1944 

attentò alla vita di Hitler. La storia di Stauffenberg è 

ricordata in un celebre film di Tom Cruise Operazione 

Valchiria (2008), la cui scena finale è realmente girata nel cortile che visiteremo. 

  



Convivere con il Muro 
 

Visita guidata per indagare le ragioni della costruzione del 

muro, il suo ruolo politico e la sua presenza quotidiana. 

Visita alla Bernauer Strasse, luogo simbolo della divisione, 

con la striscia ricostruita del Muro e racconti di vita a 

Berlino Est della guida/testimone Grit Frohlich.  

 
 
 

 
  
 
 
 

 
 
Accompagnamento: durante tutto il viaggio sarà presente un professionista del Centro Studi Movimenti che 
si occuperà della contestualizzazione storica e della mediazione linguistica. 
 
Visite guidate: le visite guidate saranno svolte da professionisti con particolare specializzazione sui temi 
proposti. Le visite in loco si svolgeranno tutte in piccoli gruppi di 20/25 persone.  
 
Incontro introduttivo: la preparazione prima del viaggio non solo è una occasione eccezionale di 
approfondimento offerta ai partecipanti, ma è anche la base per una visita proficua ai luoghi complessi da 
decifrare come quelli che si visiteranno. 
 
 
 

Quota di partecipazione individuale 
 

525,00 € a persona in camera doppia 
(510€ quota viaggio + 15€ iscrizione Csm) 

 
 
Supplemento singola: 99,00 Euro 
Assicurazione annullamento viaggio: 35,00 Euro 
 
Il preventivo è calcolato per un minimo di 40 paganti. 
 
Le iscrizioni si ricevono entro il 15 giugno 2018. All'atto dell'iscrizione dovrà essere versato un acconto di € 
150,00. Il saldo entro e non oltre l'1 settembre 2018. 
 
Il programma di viaggio può subire variazioni per ragioni tecniche indipendenti dall'organizzazione. 
 
 

La quota di partecipazione comprende 
 
 
- Incontro introduttivo di 2 ore (data da stabilire) 
- 1 Accompagnatore per tutta la durata del viaggio 
- Bus 54 posti per tutta la durata del viaggio a Berlino 
- 3 pernottamenti in hotel*** in camere doppie con prima colazione 
- 3 pasti in ristorante 
- 8 visite guidate in lingua italiana (1 guida ogni 25 partecipanti) 
- Ingressi nei musei e luoghi di memoria sopraindicati 
- Materiale didattico 
- Noleggio sistema di auricolari individuale per ogni partecipante 
- Assicurazione medica, RCT 
- Consulenza storica, progettazione e amministrazione 



  



La quota di partecipazione NON comprende 
 
- Assicurazione annullamento viaggio (35,00 Euro) 
- Bevande alcoliche ai pasti 
- Mance ed extra personali in genere 
- Tutto quanto non espressamente menzionato nel programma 
 

 
info: centrostudimovimenti@gmail.com 
Ilaria La Fata   333 5410221 
Margherita Becchetti 328-9769438 
 
Organizzazione tecnica: Agenzia turistica coop. CultureLabs. 
 
 

Pagamento e recesso 
 
CultureLabs può annullare il contratto di viaggio quando il numero di partecipanti, minimo per l'effettuazione 
del viaggio stesso, non sia raggiunto. In tal caso l'Agenzia si obbliga a dare notizia al partecipante 
dell'annullamento del viaggio non oltre i 15 giorni antecedenti la data di partenza prevista dal programma di 
viaggio. 
L'organizzazione tecnica del viaggio è demandata all'agenzia Culture Labs. 
Per visionare le condizioni di viaggio, consultare l'apposita sezione sul sito www.viaggidellamemoria.it 
 
 


